
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 

 

 

Una clausola valutiva per  
la legge toscana contro l’usura 

Il Consiglio regionale della Toscana  
ha da poco varato la legge n. 86/2009 dal 
titolo “Strumenti di prevenzione dell’usura ed 
educazione all’uso consapevole del denaro”. 

Con questa legge la Regione Toscana 
promuove diverse inziative volte a favorire 
attività di sostegno e di assistenza ai soggetti  
a rischio di usura. In particolare la legge 
prevede la formazione di una rete regionale 
di sportelli anti usura; il finanziamento di 
progetti di aiuto alle vittime di usura 
realizzati da Comuni, singoli o associati; lo 
svolgimento di studi finalizzati a conoscere 
l’incidenza del fenomeno nelle varie province; 
l’organizzazione di iniziative contro il racket e  
l’istituzione di un coordinamento regionale per 
la prevenzione dell’usura.  

La clausola valutativa introdotta all’art. 8 
impone alla Giunta regionale di trasmettere 
ogni due anni una relazione al Consiglio 
sull’attuazione e i risultati delle politiche 
contro l’usura. In particolare, tale relazione 
deve contenere informazioni su: 
1) le attività svolte dalla rete degli sportelli, 
con evidenziazione delle criticità riscontrate 
nel loro funzionamento e coordinamento; 
b) i finanziamenti erogati per progetti  contro 
l’usura e la loro concreta utilizzazione; 
c) le iniziative volte a coinvolgere i soggetti 
esterni alla Regione nella lotta contro il racket 
dell’usura e gli esiti di tali iniziative; 
d) gli elementi di conoscenza emersi dagli 
studi condotti sul fenomeno. 

Le clausole valutative sono disponibili su: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

Una nuova nota informativa del 
Consiglio regionale della Lombardia 

Il Consiglio regionale della Lombardia  
ha recentemente pubblicato una nota 
informativa dal titolo “E’ possibile  
innovare la formazione professionale? 
Strategie e strumenti messi alla prova”. 
La nota descrive la prima attuazione data 
alla riforma del sistema lombardo di istruzione 
e formazione professionale (IFP), avviata  
due anni fa con l’approvazione della legge  
n. 19/2007. In particolare, l’analisi si concentra  
sui corsi triennali di IFP destinati ai giovani 
orientati ad un rapido ingresso nel mondo  
del lavoro.  Questo tipo di percorso formativo, 
sperimentato dal 2002, è attualmente 
finanziato con il meccanismo della Dote.  
Dal 2007, la Regione ha inoltre introdotto  
lo strumento del Rating per valutare le 
prestazioni degli enti formativi e incentivare  
la qualità della formazione erogata. 
Dopo una descrizione del funzionamento  
della Dote e del sistema di Rating, corredata 
dalle informazioni raccolte grazie ad interviste 
in profondità fatte ad alcuni testimoni 
privilegiati (funzionari regionali e provinciali,  
responsabili dei centri di formazione), 
la nota offre una serie di indicazioni utili  
per rendere più incisiva la strategia regionale. 

Per ulteriori informazioni: 
www.capire.org/attivita/note_informative 

In Friuli Venezia Giulia un seminario 
sulle politiche di riorganizzazione 
della rete ospedaliera  

In Friuli Venezia Giulia è in corso una missione 
valutativa sulle politiche di riorganizzazione  
della rete ospedaliera. La missione, approvata  
dal Comitato per la Legislazione, il Controllo e  
la Valutazione del Consiglio regionale, prende le 

NEWSLETTER  
n. 39 – febbraio 2010 

Esperienze in corso 



mosse dalla legge n. 13 del 1995.  
A circa quindici anni di distanza si tenta  
di comprendere i cambiamenti avvenuti 
nell’organizzazione e nel funzionamento del 
sistema ospedaliero. I problemi che hanno 
motivato l’intervento legislativo esistono  
ancora? In che modo sono cambiati?  
La legge sta funzionando come si prevedeva? 
Quali sono le criticità più evidenti?  
La rete ospedaliera regionale ha oggi  
un assetto più “razionale” rispetto a  
quello che aveva nel 1995? 

Per iniziare a discutere su queste domande,  
alla luce delle prime informazioni raccolte,  
è stato organizzato per giovedì 18 febbraio  
a Trieste un workshop al quale parteciperanno 
alcuni operatori e esperti del settore, gli analisti 
che stanno svolgendo la ricerca e i Consiglieri 
regionali, Antonio Pedicini e Stefano Pustetto,  
impegnati nel seguire la missione valutativa.  

In Abruzzo un servizio consiliare  
di analisi economica e statistica  
e per il monitoraggio delle politiche 

Il Consiglio regionale dell’Abruzzo ha da  
poco istituito il Servizio Analisi Economica, 
Statistica e Monitoraggio in seno alla 
Direzione Affari della Presidenza e Legislativi.  
Il nuovo Servizio, composto da due uffici, 
dovrà fornire ai Consiglieri regionali, alle 
Commissioni consiliari e in particolare alla 
prima Commissione competente in materia  
di Bilancio, un supporto tecnico in ambito 
economico, sociale e statistico, finalizzato  
allo svolgimento delle funzioni legislative  
e di controllo. Il Servizio, oltre a condurre studi 
previsionali sugli effetti finanziari dei progetti 
di legge in discussione, curerà il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche regionali. 

Ulteriori informazioni su: 
www.consiglio.regione.abruzzo.it 

 

Un rapporto dell’OCSE parla 
dell’esperienza di progetto CAPIRe 

Il Regulatory Reform Programme dell'OCSE  
ha lo scopo di aiutare i Governi a migliorare  
la qualità della loro regolamentazione. 
Nell'ambito di questo programma  
vengono pubblicati rapporti periodici  
sulle situazioni dei diversi Paesi.  

Il rapporto sul caso italiano, dal titolo  
“Better Regulation to Strengthen Market. 
Dynamics Reviews of Regulatory Reform: 
Italy”, è uscito alla fine del 2009 e cita  
tra le innovazioni sul versante del  
Legislative review and ex post evaluation  
l'esperienza di CAPIRe.  

Di seguito alcuni dei passaggi ripresi dal testo: 

“One of the most effective recent 
developments is the CAPIRe project, 
established by the Conference of the 
Presidents of the Legislative Assemblies  
of the Regions and the Autonomous Provinces 
in 2002. CAPIRe seeks to disseminate the 
policy evaluation culture, building on the 
capacities of regional administration in 
carrying out evaluations and promoting the 
use of evaluation clauses in legislative texts. 
Reports on regional experiences posted on the 
CAPIRe website allows for information and 
best practice sharing. Of particular interest are 
the so-called “evaluation missions”, which are 
launched on the initiative of a committee or 
by a quorum of regional counsellors to 
monitor and control legislation.” 

Il rapporto è scaricabile all’indirizzo: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale 

 

 

Ciclo di seminari e letture collettive  
dei “classici della valutazione” 
Dal 23 febbraio 2010 - Roma 

Si apre a Roma il nuovo ciclo 2010 di seminari  
e letture collettive dedicate ai “Classici della 
valutazione”.  Il seminario si svolge in forma 
interattiva: i partecipanti conoscono il testo  
che viene discusso (ricevuto per e-mail 
prenotando la partecipazione) e due  
tra loro, di volta in volta, si alternano  
a presentarlo. I seminari si svolgono  
presso il Dipartimento di Ricerca Sociale  
e Metodologia Sociologica dell’Università  
La Sapienza di Roma in Corso Italia 38a.  

Per informazioni più dettagliate: 
www.capire.org/eventi/  
 

 

Per contattare lo staff del progetto: 
tel. ++39.011.533.191 
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